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Nei giorni scorsi la stampa cittadina ha riportato con la consueta enfasi di mie presunte false dichiarazioni rese all’autorità giudiziaria a proposito del gassificatore di Malagrotta.

Si ipotizza addirittura che con tali false dichiarazioni sui dati tecnici del gassificatore, e in particolare sul serbatoio di ossigeno installato a Malagrotta,  definito nell’articolo «un dettaglio chiave», io abbia voluto sottrarmi all’applicazione di una norma di legge prevista in materia di grandi rischi industriali (c.d. normative ‘Seveso’). E ciò, si dice nell’articolo, per evitare di notificare agli enti competenti, che avrebbero potuto appurare, a qual punto, l’esistenza nella zona di altri impianti industriali. 

Preciso che a suo tempo gli ingegneri responsabili della progettazione (Carlo Riva, Stefan Kutzmutz e altri tecnici qualificati provenienti da tutta Europa), esperti nel settore hanno progettato la prima linea dimostrativa-sperimentale del gassificatore di Malagrotta che, ovviamente, si compone di innumerevoli macchinari industriali; tra i tanti, e certamente non tra i più importanti, c’era un serbatoio per contenere l’ossigeno che doveva essere della capacità di 160 mc. mentre fu installato un serbatoio della capacità di 200 mc.
In sede di avviamento dell’impianto e di ispezione del NOE fu  fatto rilevare che, a loro dire, il detto serbatoio, per quella capacità, rientrava nella “normativa Seveso bis” e perciò  necessitava di particolare autorizzazione. Solo dopo l’ispezione del NOE io appresi del fatto .
Immediatamente ed indipendentemente da ogni valutazione nel merito ad horas il serbatoio istallato fu sostituito con un serbatoio della capacità di 50 mc., inequivocabilmente fuori dalla cosiddetta “normativa Seveso bis”, con il quale ha regolarmente proseguito essendo di capacità più che sufficiente ed idonea agli scopi Così stando le cose, mi chiedo quale responsabilità possa avere il Presidente di un Consorzio 
per condotte che, seppur erronee, sono state poste in essere solo ed esclusivamente da qualificati progettisti ed ingegneri a ció incaricati; eventuale errore, peraltro, che non ha recato nessun pregiudizio o danno ad alcuno dal momento che  in sede di esercizio del gassificatore (e per pochi giorni)  il serbatoio,  (come è certificato persino dal NOE ) è stato utilizzato con un quantitativo di ossigeno sempre al di sotto dei limiti di legge e ampiamente fuori dalla normativa Seveso.
 







Il Presidente








          Manlio Cerroni 

Roma, 15 Aprile 2013
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